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Ripresa delle manifestazioni dopo le stragi della settimana scorsa 

Nuove violenze della polizia 
control negri in Sud Africa 

Altri due dimostranti uccisi — Il bilancio delle vittime è salito a 128 morti (di cui solo due bianchi), 1112 feriti 

JOHAXNKSHURG. 21 
Aitri due morti in Sud Afri

ca, mentre il bilancio ufficia
le della repressione delle ma
nifestazioni della settimana 
scorsa è salito a 128 morti. 
1112 feriti e fi(J4 a r r o t a t i . 
Stamane, a Mabopane. sob
borgo di Pretoria, 170 lavo
ratori negri dello stabilimen
to idrico di Klipgat si sono 
messi in agitazione per chie
dere un aumento salariale. 
La polizia è intervenuta du
ramente. lanciando anche 
bombe lagrimogene dagli eli
cotteri. Ne sono nati scontri 
violentissimi, con incendi di 
autobus, automobili e veicoli 
delle forze di sicurezza. An
che alcuni autobus scolastici 
sono stati dati alle fiamme. 

Ad Atterridgeville. altro 
sobborgo della capitale sud

africana. gli studenti negri 
hanno formato un corteo che, 
passando di scuola in scuola. 
è andato sempre più ingros
sandosi. Gli edifici scolastici, 
i negozi e gli uffici dell'am
ministrazione bantu (per gli 
africani, ma dominata dai 
bianchi e quindi particolar
mente detestata) sono stati 
presi e sassate. 

A Malelodi sono state date 
alle fiamme tre scuole, e la 
polizia ha provveduto a far 
sgomberare, sotto scorta, i 
bianchi che vivono nella 
zona. 

Analoga situazione nei 
ghetti negri di Johannesburg. 
Daveyton e Natteville, Beno-
ni e Duduza nei pressi di Ni-
gel e Kwa Thema presso 
Spring. Anche qui sono state 
assalite e incendiate automo-

All'assemblea dell'OCSE 

Kissinger propone 
una conferenza 

suIP energia 
Chiesta una politica unificata nei confronti del Come-

co n - Colloquio con Giscard per il Libano - Mercoledì 

si incontrerà con il razzista Vorster 

PARIGI. 21. 
La proposta di tenere una 

conferenza ministeriale stra
ordinaria dell'OCSE per adot
tare « decisioni concrete > in 
materia di politica energetica 
e la richiesta di un maggior 
coordinamento tra i paesi in
dustrializzati occidentali per 
quanto riguarda gli scambi 
con il COMECON sono stati 
gli argomenti centrali del di
scorso che il segretario di 
Stato americano. Henry Kis
singer, ha pronunciato oggi a 
Parigi all'assemblea annuale 
dei ministri degli esteri e 
delle finanze dell'Organizza
zione per la cooperazione e 
lo sviluppo economico. 

Obbiettivo della conferen-

zione in Occidente — egli ha 
detto — richiede un sistema 
internazionale commerciale e 
monetario aperto e quindi 
l'incoraggiamento agli investi
menti delle grandi società 
multinazionali. Pochi casi, tri
stemente noti, di pagamenti 

\ illeciti hanno sollevato appren-
i sioni che gettano un'ombra 
' sulla stragrande maggioranza 
! delle multinazionali dal com-
! portamento, invece, inappun-
! tabile >. 

I Kissinger ha approfittato 
, della visita a Parigi per in-
I contrarsi anche con Giscard 
; d'Estaing e stamane ha avu-
| to con il presidente francese 
: un colloquio di oltre un'ora e 

mezza. Tema principale, na
t a straordinaria dovrebbe es- | turalmente. il Libano: al ter 
sere quello di trovare una ( mine Kissinger ha dichiarato 
strategia comune che permet- i che gli Stati Uniti appoggia
ta di ridurre la dipendenza ! no e qualsiasi sforzo di pace >. 
energetica dei paesi capitali
stici sviluppati. Tale strate
gia dovrebbe fondarsi su ri
cerche concordate per fonti 
di energia alternative al pe
trolio e su ima stretta coo
perazione in caso di crisi de
gli approvvigionamenti. 

Per il tema rapporti con il 
COMECOM. il segretario di 
stato ha rilevato che una po
litica unificata dei paesi ca-
pitalisticii potrebbe incre- I 

Interrogato sulla proposta di 
I Giscard di inviare truppe fran-
' cesi in Libano, il segretario 
; di Stato ha affermato che e se 
, ciò avvenisse su richiesta del

le parti libanesi in causa, gli 
j Stati Uniti non avrebbero cer-
j to motivo per opporsi ». Ha 
i invece smentito che il gover-
j no americano abbia intenzio-
l ne di inviare truppe. 

Kissinger lascerà Parigi do-
nicntare le forniture di pe- • man» per recarsi in Germa-
trolio sovietico all'Occidente. n i a - d o v e - nei pressi di Mo-
Xel passato, ha aggiunto, le ! na^° d« Baviera, si incontre-
relazioni commerciali ed eco- | r à c o n il primo ministro del 
nomiche con l'Unione Sovie- I S u d Africa, il razzista Vor-
tica e i paesi socialisti non I ster. Quest'ultimo terrà anche 
sono state le nostre preoc- I "na riunione con gli ambascia-
cupazioni principali. Ora. 1 
però, sta prendendo forma 
un concreto processo di in
tegrazione economica tra Est 
e Ovest. E' quindi giunto il 
momento di agire assieme 
perchè questo nuovo fatto
re diventi un elemento sem
pre più positivo dell'econo
mia mondiale. 

Citando quindi le previsioni 
secondo cui l'Occidente, nel 
1085 aumenterà di dieci mi
lioni di barili al giorno le 
importazioni di petrolio. Kis
singer ha detto che le vaste 
risorse minerarie dell'Est 
possono diventare estrema
mente importanti. 

II segretario di Stato, da 
aitra parte, facendo appel
lo ad una più larga coopc
razione tra i paesi industria
lizzati. non ha perso l'occa
sione per difendere la poli
tica e gli investimenti delle 
multinazionali: « La coopera

tori sudafricani dei paesi del
l'Europa occidentale. 

Quottro morti 

in due giorni 

nell'Ulster 
LONDRA. 21 

Quattro persone sono ri
maste uccise nell'Ulster nelle 
ulr.me 48 ore in una serie di 
regolamenti di conti. L'ulti
ma v-.ttima è un giovane d: 
ventisette anni che è stato 
« giustiziato » con un proiet
tile in testa dopo essere stato 
sorpreso dai terroristi men
tre guardava la televisione. 
Il padre è s ta to ferito gra
vemente. I corpi sono stati 
trovati dalla madre a! ritor
no dalia spesa. 
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bili e scuole. Altri scontri 
vengono segnalati in altre 
parti del paese fra cui la Le-
bowa African Homeland, nel 
nordest, la Qwa Qwa Home-
land nel centro est, il terri
torio del Bophutatswana (alla 
frontiera del Botswana), la 
cittadina di Evaton, presso 
Vereniging. 

Il bilancio degli scontri del
la settimana scorsa, fatto 
dal capo della polizia gen. 
Gert Prinsloo, dimostra nel 
modo più lampante che si è 
trattato, in realta, di un mas
sacro perpetrato dalla poli
zia. Fra i morti, infatti, vi 
sono soltanto due bianchi 
contro ben 126 negri e fra i 
feriti soltanto 22 poliziotti e 
sei bianchi. 

Si conoscono anche alcuni 
! dettagli: 

Soueto: 60 morti, oltre 600 
feriti. Distruzione della quasi 
totalità degli uffici dell'am
ministrazione bantu, delle 
scuole, degli ambulatori e de
gli spacci di alcoolici. 

Alexandra: 31 morti ed al
cune centinaia di feriti. Di
struzione di una ventina di 
negozi, delle scuole e degli 
spacci di alcoolici. 

WiUvatersrand est: 15 mor
ti e 80 feriti. Forti danni ma
teriali. 
WiUvatersrand ovest: 3 mor

ti e 38 feriti. Forti danni ma
teriali. 

Un sacerdote negro di So-
weto ha detto: e La gente è 
sempre decisamente contra
ria all'obbligo di parlare afri-
kaans nelle scuole. Spero che 
le autorità rivedano la loro 
politica, altrimenti tutto po
trà ricominciare >. L'afri-
kaans è la lingua, di origine 
olandese, parlata dai boeri. 
E ' stata la sua imposizione 
nelle scuole dei negri la 
scintilla che ha messo fuoco 
alle polveri del risentimento 
accumulato in secoli di op
pressione. discriminazione 
razziale e spietato sfrutta
mento. 

Il ministro capo del Kwa-
zulu, sede tribale degli zulù, 
Gatsha Buthelezi. ha sottoli
neato che la questione della 
lingua non è la sola, né la 
principale causa delle rivol
te. Egli ha fatto risalire lo 
scoppio di collera degli afri
cani, così crudelmente re
pressa nel sangue dalla poli
zia. alla profonda frustrazio
ne di fronte alle conquiste 
di altri popoli africani, con
quiste che ai negri del Sud 
Africa sono negate. 

< Vediamo — ha detto Gat
sha Buthelezi — i nostri fra
telli che diventano liberi in 
Guinea-Bissau. Mozambico, 
Angola. L'amore per la liber
tà è forte nel cuore del po
polo negro >. E ha concluso 
ammonendo le autorità a fare 
concessioni. Altrimenti — ha 
detto — saranno inevitabili 
nuove violenze. 

Purtroppo, però, non c'è 
nessun sintomo di ripensa
mento nel gruppo dirigente 
razzista. Appena informato 
dei nuovi incidenti, il capo 
della polizia Prinsloo ha det
to che « questi nuovi episodi 
di violenza saranno affrontati 
con la stessa energia di quel
li precedenti ». E alle parole 
sono subito seguiti i fatti. 
cioè sparatorie sulle folle e 
due nuove vittime. 

Il ministro della polizia. 
Kruger. ha tentato di accre
ditare la tesi che « molti » 
morti siano stati vittime di 
incidenti < non connessi > con 
la repressione delle rivolte. 
Ha attribuito e all'azione de
gli agenti » solo l'uccisione 
di 41 negri e il ferimento di 
altri 75. e ha addirittura af 
fermato che e 22 persone so
no state uccise da proiettili 
di calibro diverso da quello 
usato dalle forze di sicurez
za ». Kruger. inoltre, come al 
solito, ha attribuito la re
sponsabilità del massacro 
non ai secoli di ingiustizie e 
alla ferocia della repressio
ne. ma all'opera di e agitato
ri » e € provocatori » che — 
ha detto — hanno voluto 
e turbare l'ordine in coinci
denza con i colloqui fra il 
primo ministro sudafricano 
John Voster e il segretario 
di Stato americano Kissinger 
in Germania federale. 

Dopo aver minacciosamen
te avvertito che « la violenza 
non darà soddisfazione alle 
rivendicazioni dei negri > e 
che « un rovesciamento del 
potere (colonialista) attraver
so la rivoluzione come è av
venuto in Mozambico e in 
Angola è impossibile in Sud 
Africa ». Kruger ha spinto la 
sua spudoratezza fino a ren
dere omaggio alla polizia per 
« l'eccellente lavoro svolto ». 

Tanto cinismo dimostra che 
l'errore suscitato nel mondo. 
e in una parte della stessa 
comunità sud-africana di ori
gine europea, dalle stragi nei 
ghetti negri, non ha lasciato 
tracce nelle coscienze dei 
membri del governo di Pre
toria. E ' un fatto forse pre
vedibile e inevitabile, data la 
natura dei personaggi, ma le 
cui conseguenze saranno, sen
za dubbio, funeste. 

Entrato in vigore un nuovo accordo di tregua 

Sono arrivati ieri a Beirut 
i primi mille «caschi verdi» 

Si tratta di un battaglione libico e un battaglione siriano, il cui scopo è di ria
prire l'aeroporto della capitale -1 punti dell'accordo - Kissinger esprime «gra
titudine» airOLP perii «ruolo costruttivo» svolto nello sgombero degli stranieri 

BEIRUT. 21 ; " 
Due avvenimenti hanno por- i 

u t o , nelle ultime 24 ore, ad ' 
una improvvisa schiarita nel- I 
la crisi libanese: un ennesimo | 
accordo di tregua è stato an- ' 
nunciato ieri sera, ancora una I 
volta con la mediazione del ! 
primo ministro libico Jalloud, < 
e nel pnmo pomeriggio di og- . 
gì sono arrivati a Beirut 1 j 
primi mille uomini della « for- | 
za di sicurezza araba ». I 

I « caschi verdi » (In effetti i 
essi portano degli elemetti ! 
bianchi con strisce verdi) so- i PARIGI. 21 
no entrati In Libano dal con- I i; quotidiano del PC fran
tine siriano a bordo di 50 ca- | cese, Vflumanitè, ha pubbli-
mions forniti dal comando di | cato un appello del segretario 

Un appello 

del Partito 

comunista 

libanese 

L'autocolonna di camions che ha portalo a Beirut i primi reparti di e caschi verdi». Sulle Fiancate dei veicoli è scritto «forza 
di sicurezza araba » 

Ferma risposta dei lavoratori al generale Banzer 

IL REGIME BOLIVIANO SCOSSO 
DALLO SCIOPERO DEI MINATORI 

Quarantamila studenti e i calzaturieri della Manaco affiancano la lotta • La tensione è cresciuta in tutto il paese in 
seguito alla notizia del rifiuto governativo di permettere il rimpatrio della salma dell'ex presidente Torres 

Damasco; si trutta, come si è 
detto, di mille uomini, artico 
lati in un battaglione siriano 
e un battaglione Ubico. Dal 
confine si sono diretti dap 
prima verso Sidone e poi han
no risalito la costa del Medi
terraneo fino all'aeroporto di 
Beirut, passando per il croce
via di Khalde. a sud della cit
tà, controllato dalie truppe si
nane . All'aeroporto, i « caschi 
verdi » sono stati accolti da 
ufficiali siriani e dal ca i» del
la Siiika prò siriana. Zuheir 
Mohsen. giunto appositamen
te da Damasco (dove era ri
parato dopo che gli esponen
ti della Sa:ka erano stati e-
sclusi da tutti gli organismi 
direttivi dell'OLP). I camion 
dei «caschi verdi» portavano 
.scritto sulle fiancate « forza 
di sicurezza araba »: molti sol
dati avevano in mano delle 
rose, come simbolo della loro 
missione di pace. 

Alcuni osservatori peraltro 

generale del PC libanese, 
compagno Chaoul, a tutti ; 
partiti comunisti sulla situa- • 
zione esistente nel Libano In 
seguito all 'intervento milita
re siriano. 

Dopo aver enunciato le pe
santi conseguenze dell'inter
vento — In seguito al quale 
a molte località e regioni fino 
allora risparmiate dai com
battimenti sono state invase 
e devastate». — l'appello af
ferma testualmente: « I,e for
ze progressiste libanesi e il 
comando della Rivoluzione 
palestinese avevano fatto tut
to il possibile per esporre ai 
dirigenti siriani la situazione 
del Libano e la realtà del 
complotto ordito dalla rea
zione e dall'imperialismo con
tro il Libano e la causa pale
stinese. Essi non avevano ri
sparmiato alcuno sforzo per 
arrivare ^ un accordo con 
i dirigentr di Damasco, per 
definire una posizione comu-

non hanno potuto fare a me- | ne capace di mettere fine al
no di rilevnre che. con 11 bat- ! la crisi libanese e per evita 

Nostro servizio 
LA PAZ, 21 

Dopo l'assassinio in Argen
tina dell'ex presidente boli
viano Juan José Torres, il 
regime di Hugo Banzer è 
stato scosso in queste ultime 
settimane da una ampia mo
bilitazione popolare che ha 
avuto il suo epicentro negli 
scioperi dei minatori e degli 
studenti. 

La nuova crisi che il pae
se attraversa è diventata, se-

Un giudizio 

dello storico 

A.J.P. Taylor 

sui comunisti 

italiani 
NEW YORK. 21 

In un'intervista a Bernard 
Weinraub. per 11 « New York 
Times », il noto storico antifa
scista britannico A.J.P. Taylor 
ha predetto un aggravamento 
della crisi ne! mondo capita
listico e si è dichiarato favo
revole a una « alternativa 
socialista » che potrebbe fa
re le sue prove in Italia gra
zie alla politica del PCI. 

Taylor, autore di numerose i zature Manaco, la più gran
a r e storiche, tra le quali de del paese. 

| e a sparare contro gli stu-
' denti e gli scioperanti. Non 
' va dimenticato infatti che 
I il massacro della valle di 
j Cochabamba, dove furono uc

cisi cento contadini, è an-
j core ben presente nella me-
• moria dei boliviani. 
i Con tut te queste misure 

che vanno ad aggiungersi al 

Il popolo dell'altopiano te 
me Intanto che il regime si • 
prepari a perpetrare un nuo- ' 
vo massacro come quelli di ! 
Catavi del HH2 e del 1947. i 
quello di San Juan del 1967 ' 
e molti altri di cui non si è • 
mai saputo con esattezza il : 
numero delle vittime. ! 

Si sa tuttavia che all'inter-
razionamento dei generi ali- ' no degli alti comandi milita-
mentari . dell'energia elettri
ca e dell'acqua potabile il 
regime cerca di esercitare 
una pressione sugli sciope-

condo alcuni osservatori, una i rant l nel momento stesso in 
delle risposte più ferme lan- j cui offre loro degli aumenti 
ciate dai lavoratori al regi- i salariali irrisori. I giacimen 
me del generale Hugo Ban- M ~»~i;~»o*i n - A , t „ n n . „ , o». 
zer, nel corso dei cinque an
ni del suo potere. 

Circa cinquantamila operai 
del settore delle miniere han
no infatti interrotto il lavoro 
nelle aziende statali e pri
vate. Ai minatori si sono poi 
aggiunti circa quarantamila 
studenti universitari e gli 
operai della fabbrica di cai-

opere 
«Le origini della seconda 
guerra mondiale », ha detto a 
questo proposito: « Il capita
lismo ha contraddizioni or
ganiche che inevitabilmente 
generano crisi. A mio avviso, 
queste crisi diverranno più 
gravi ». L'alternativa, ha ag
giunto. è il socialismo senza 
di t ta tura. « Non abbiamo mai 
assistito a un serio esperi-

I dirigenti ancora in liber
tà della Federazione Nazio-

I naie dei Lavoratori delle Mi
niere, che avevano proclama
to lo scorso 14 giugno lo 
sciopero generale a tempo in
determinato nel settore a 
causa delle dure misure re

ti paralizzati producono sta
gno, tungsteno, antimonio. 
zinco, piombo, rame e altri 
minerali che costituiscono la 
parte più importante delle 
entrate valutarie del paese. 

ri esistono delle divergenze a 
i questo proposito. Benché il 
! capo dell'esercito, generale 
! Raul Alvarez. partigiano del-
j la mano dura, spinga nel sen-
j so della repressione genera-
i lizzata, altri settori delle for

ze armate rifiutano la vio
lenza, come già fecero nel 
1975. 

Elsa Pantoja 
di Prtnta Laiina 

Visita ufficiale di Fraser a Pechino 

taglione di « caschi verdi » o-
! d'.erno, altri 500 militari siria-
| ni sono entrati in Libano, in 
I aggiunta ai 12.500 che già fan-
i no parte del corpo di spedlzio-
i ne di Damasco. 
i Scopo Immediato di questi 
j primi mille soldati è di con-
I trollare il ritiro dei siriani pri-
! ma dall'aeroporto, e poi dalle 

città di Beirut. Sidone e So-
far (la località di montagna 
sulla strada Beirut-Damasco 
dalla quale i carri armati si
riani incombono sulla capita
le libanese). 

Per buona parte della notte. 
siriani e palestinesi si erano 
bersagliati a vicenda con mor
tai e artiglierie, dopo che le 
truppe di Damasco avevano 
ripreso il cannoneggiamento 
dei campi profughi alla perife
ria di Beirut. Nei campi si so
no avute numerose vitttime 
civili. Contemporaneamente a-
spri scontri erano scoppiati 
nella zona dell'aeroporto:. 
Tuttavia nelle prime ore del 
se. in osservanza della tregua 
concordata Ieri sera, aveva di
matt ino il comando palestine-
ramato n tut te le sue unità 
l'ordine di cessazione del 
fuoco. 

La tregua concordata ieri. 
e della quale lo stesso premier 

| libico Jalloud si è fatto perso-
; nalmente garante, prevede i 
j seguenti punti: 
l 1) ritiro delle forze siriane 
j dall'aeroporto di Beirut e suc

cessivamente — come si è det-

PECHJNO. 21. 
E' ospite da Ieri del gover-

pressive prese dal governo e [ 
in previsione di un ulteriore • 
inasprimento, hanno, questa ! 

mento di economia socialista j volta, dato inizio a! movi- j 
condotto In un paese demo- ; mento con una fermata di | 
cratico. E' possibile che lo ! 24 ore in seguito alla notizia J no cinése il Primo ministro 
ved.amo all'opera in Italia ». ! dell'assassinio di Torres la : australiano Malcolm Fraser 

Alla domanda se sia preoc- | cui responsabilità viene at- , per una visita ufficiale che 
cupante per una possibile a- \ tribuita a Banzer. Nello stes-
vanzata comunista in Italia. • so tempo gì: studenti di mor 

i te città hanno organizzato 
i manifestazioni di strada che 

sono state represse dalla pò-

Attacchi antisovietici 
dei primi ministri 

cinese e australiano 
; to egli non ha fatto alcun di-
• retto accenno all'URSS, limi-
! tandosi a ribadire '.a * riso'.u-
j ta opposizione dell'Australia 
• al tentativo di qualsiasi gran-
; de potenza di dominare g'.i 

to il segno della polemica an- ! altri ». Hua Kuo-feng. al con-
si svolge ostentatamente sot-

egli risponde: «Niente affat
to. Secondo me, i comunisti 
italiani, anche se ottengono 
una maggior voce in capitolo 
nella politica italiana, segui
ranno una linea indipendente 
e la Russ.a sovietica cara an
siosa di non recuperarli. La 
Russia ha già il suo ds fare 
senza di loro. Può darsi che 
"impero americano, costrui
to. nel dopoguerra e che ha 
dato all'Amer.ca un tale con-

j tro'.lo sull'Europa, s; disgre-
I ehi. ma questo non è un gran 
! male per il resto di no: ». 

tisovietica. All'aeroporto Fra
ser è s ta to accolto dal Primo 
ministro cinese Hua Kuo-feng 

lizia con un bilancio di tre | e dai ministri degli Esteri e 

Aperto a Belgrado 
il processo 

contro Dapcevic 
BELGRADO. 21 

Si è iniziato oggi in Jugo
slavia il processo a Vladi
mir Vlado Dapcevic. accu
sato di attività cominformi-
sta. Dapcevic. che fu parti
giano insieme a Tito, si schie
rò a fianco dei sov.etici quan
do nel 1948 il maresciallo 
ruppe con Stalin e andò esu
le all'estero e prese la citta
dinanza belga. 

Oggi in tribunale Dapcevic 
ha detto di essere s ta to ag
gredito l'S agosto nel 1975 
mentre s: trovava a Buca
rest e trasportato di forza in 
Jugoslav.a. 

Il presidente del tribuna
le ha ordinato che il dibatti
mento si svolga a porte chiu
se perché vi sono coinvolte 
potenze straniere. La decisio
ne ha incontrato la viva obie
zione dei legali di Dapcevic 
che peraltro non hanno po
tuto far nulla. I suo: avvo
cati hanno cercato anche, 
finora inutilmente, di otte
nere 11 permesso che la mo
glie belga di Dapcevic assi
s ta »i proceuo. 

morti e di quat tro feriti e 
con la decisione di anticipare 
la chiusura dei corsi. La si
tuazione s: è poi aggravata 
con la decisione del governo 
di non permettere il rimpa
trio de'.Ia saima dell'ex pre
sidente. 

Il capo del regime bolivia
no ha scelto ancora una vol
ta la violenza per fare fronte 

i ai crescenti conflitti e ha de-
' cretato. il nove giugno scor-

! coso 
j stato d'assedio in tut to il pae-
i se. occupando le miniere con 
i dei rangers e decidendo la 
j chiusura della stazione radio 
• dei minatori. 

Fonti vicine all'organizza
zione dei lavoratori del set
tore dello stagno hanno di
chiarato che le misure go
vernative erano destinate a 
boicottare le trattative sala
riali che avrebbero dovuto 
aprirsi nei g:om: scorsi 

del Commercio con l'estero. 
Ciao Kuan-hua e Li Ciang. 
ma fra i diplomatici conve
nuti mancavano gli ambascia
tori di Unione Sovietica, Bul
garia, Polonia. Cecoslovac
chia, RDT, Ungheria, Mongo
lia e Cuba. L'origine di que-

i trario. ha alluso all 'URSS in 
! termini particolarmente duri. 
1 come alia * principale fonte 
! di una nuova guerra mondia-
.' ie ?>. e ad una « tisre di car-
! ta ». 

II capo del governo cinese 

j to — dalle colline che circon-
, dano la città di Sidone e dal-
! la zona di Sofar. che domina 
i l'accesso a Beirut; 
1 2) riapertura dell'aeroporto 
• internazionale al traffico cl-
; vile e sua chiusura ai carichi 
I militari: 
,l 3) liberazione reciproca dei 

prigionieri, ed in particolare 
degli elementi della Saika e ! 
del Baas filasirioni. arresta- | 
ti dai palestinesi e dalle forze ; 
progressiste durante gii scon
tri a Beirut; 

4) restituzione alla Saika e 
l a'. Baas degli uffici di cui di

sponevano ne! settore progres 
sista di Beirut; 

5» impegno alia cessazione 
di ogni scontro fra le orga
nizzazioni dell'OLP e ia Sai
ka <ia quaie peraltro ha su
bito. proprio in consezuenza 
degli avvendimenti delle ulti 

re cosi un deterioramento del
le loro relazioni con la Siria. 
che rischiavano di degenera
re In un confronto armato. 
Ma. lungi dall'essere corona
ti da successo, questi sforzi 
si sono scontrati con la de
terminazione dei dirigenti si
riani a condurre una politica 
diametralmente opposta alle 
aspirazioni delle forze demo
cratiche del Libano e agli in
teressi della Resistenza pale
stinese... 

« I dirigenti siriani sono co
si apparsi a tutti come stru
menti del complotto imperia
lista del quale, di concessio
ne in compromesso, essi han
no finito col diventare com
plici e che si propone di li
quidare, o almeno di indebo
lire. la Resistenza palestine
se e 11 movimento patriottico 
e progressista libanese, che 
costituiscono l'ostacolo più se
rio alla Instaurazione di una 
« pax americana »... L'appello 
afferma quindi che il prò 
Eetto americano prevede «di 
mettere fine alla esistenza in
dipendente del movimento pa
lestinese» e «sotto il prete
sto di una riconciliazione con 
Hussein, il boia di settembre. 

j di riportare il popolo palesti
nese sotto la tutela dei diri-

! genti arabi reazionari che lo 
i hanno già tante volte tra

dito» (...) 

« Contrariamente alle affer
mazioni dei dirigenti di Da
masco — afferma più avanti 
l'appello — l'intervento mili
tare siriano è venuto a por
tare un colpo serio alle pos
sibilità di una soluzione pu
ramente libanese ». 

«Coperti dalla benedizione 
appena velata dell'imperiali
smo americano e dei circoli 
atlantici, e In particolare del
la Francia di Giscard d'Es
taing. nonché dal benevolo si
lenzio di Israele. 1 dirigenti 
siriani hanno avuto egual
mente bisogno di una coper
tura araba. La resistenza te
nace ed eroica opposta dal 
popoli libanese e palestinese 
all'invasione ha in effetti 
sventato il tentativo di far 
passare senza scasse 11 plano 
imperialista. E' cosi che a*-
slstiamo al tentativo patroci
nato dall'asse R!ad TI Cairo 
di far fallire l'applicazione 
delle risoluzioni, benché in
sufficienti e tardive, del!» 
Lega araba, prese sotto la 
pressione dell'opinione pub^ 

ha anche espresso * fermo ap- ! me settimane, una forte emor- i blica araba e della resistenza 
poggio » alla a recente con- • rag.a si aderenti, rimpiazza- ! dei popoli libanese e p*le<tl-

I 
sotto il pretesto di una i «espansionismo». Egli aveva I questioni internazionali», ma 

Direzione sovversiva — lo ! fra l 'altro sottolineato che • ha sottolineato la comune • 

Sette giorni dopo la prò- i situazione In queste regioni. 
elio stato d'as- ' s tando a fonti diplomatiche, è dannazione del 

sedio. e quindi delia proibi
zione degii scioperi, gli ope
rai dei giacimenti statali dei 

! distretti di montagna di Oru-
! ro e di Potosi. hanno rice-
1 vuto un« nuova minacciai 
: l'occupazione militare di que-
l stl territori come in tempo 
! di guerra. Il decreto presi- i 

denziale afferma che nel di- i 
stretto, sotto giurisdizione i 
militare, saranno applicate ! 
delle sanzioni sulla base del 
codice militare a coloro che j 
non rispetteranno le dlspo- j 
sizionl del governo. 

Lo stato d'assedio riguarda 

danna del comportamento e- ' ti — secondo quanto afferma-
spansionista di tale super- i to dalI'OLP — da mf.itari si-
potenza fatta pubblicamente • riani»; 

ste assenze sta nel fatto che i dai governi australiano e neo^ g, r d u z o n e del numero de-
una ventina di giorni fa Fra- . zelandese». ' g ] : e n na t : " nelle v.e di Beirut: 
ser aveva lanciato, nel par- ; Circa .e relazioni bilaterali. - „ , . , . „ ^ , : „ „ * ,vn „^.«,: 
lamento australiano, violente egli ha riconosciuto la « dif- n*u.\°"f?z'°"ej??'}™™l„ 
accuse all 'URSS accusata di ferenza d: vedute su alcune , n : P ° " " ' S Ì ^ — v ^ " ^ : „ ^ ì l ^ 

! a: loro domicili e riprendere 
le loro attività al d; fuori di 

i qualsiasi pressione. 
! E* significativo che proprio 
j oggi, in conseguenza dello 
! sgombero via mare (tramite 
J una nave americana) dei civi-
I li americani ed occidentali, il 
I segretario di Sta to americano 
i Kissinger abbia espresso la 
I sua «gratitudine a: dirigenti 
• palestinesi » per il » ruolo 
• costruttivo » da essi svolto nei-
! lo sgombero dei civili stranie-
' n e nella traslazione delle sa! 
! me dell'ambasciatore Meloy e 
' de! cons.gl.ere Wanng. Ne dà 
ì notizia l'agenzia " Wafa, pre-
i osando che un messa ?e;o m 
i tal senso è stato consegnato a 
i Faruk Eì Khaddoumi. capo 
! del dipartimento politico del-
: lOLP. da! ministro deeli este 
1 ri egiziano, che era stato 
! sollecitato da Kissinger a com

piere questo passo. 
E' da ricordare che Wa-

rAustralia e la Cina «hanno 
pari interesse a vedere che 
•a potenza sovietica nel Pa
cifico e nell'Asia sud-orienta
le s'M bilanciata da quella di 
altri grandi Stati o da appro
priate intese regionali». 

Attaccato dalla s tampa so
vietica, Il discorso di Fraser 
è oggi approvato de quella 
cinese come espressione della 
«volontà comune» dei paesi 
dell'Asia e del Pacifico. La 

«preoccupazione per la sicu
rezza » ed « opposizione alla 
egemonia», nella regione del
l'Asia e del Pacifico. In pro-

I positc Fraser si è pronunciato 
i per relazioni « realistiche » 
i con «pratici benefici reci-
i proci ». 

al centro del colloqui t ra il 
capo del governo australiano 
ed 11 primo ministro cinese 
Hua Kuo-feng. Saranno an
che discusse le prospettive del 
commercio t ra 1 due paesi. 
che stabilirono relazioni nel 
dicembre 1972. 
Neil* sua visita Fraser è ac

compagnato da una delega
zione governativa di una 

Breznev riceve 
il presidente 

della Finlandia 
MOSCA. 21 

• Il presidente finlandese 
i Kekkonen. ha avuto oggi un 
' incontro co! segretario gene-
i rale del PCUS Leonid Brez 
; nev. 

Si è discusso di come • svi-
_ _ i Iuppare ulteriormente » la co-

qnlndlcfiùi "di' persone, t ra "le j ^ [ f 2 ' 0 ^ t r a J due paesi. 
quali il ministro degli esteri. 
Andrew Peacock. 

A proposito dell'assenza del 
diplomatici dell'URSS e di 

, altri paesi socialisti d&lTaero- , 
all'incirca un terzo della pò- ! porto nonché da un pranzo i zionl di buon vicinato t ra I 
_ _ , - - . . _ . ._-„ _ , . , . . . u f f J c J a ] e g i t o s i j n s e r a t a j due paesi. 

Fraser, parlando con 1 gìor- I Breznev ha ripetuto a Kek-
nallsti h a definito il gesto i konen l'invito a recarsi in 
« mutile, incomprensibile e un f vìsita ufficiale in Unione So-
po' puerile». ; vietica nel 1977. Il presidente 

Mal IMO dUoeno al banche*- finlandese ha accettato. 

polazione bolivlana ed è la 
prima volta che il regime ap
plica questa misura estrema, 
anche se non aveva esitato 
nel passato ad occupare mi-
lltarmanta 1 centri nunarart 

shington non riconosce for-
_ ,_ , , malmente l'OLP ed ha sem 
Breznev ha detto che la ( p r e cercato di evitare ogni 

Unione Sovietica « apprezza j c o n t a t t o diretto con l'OLP. Se 
altamente » l'attività del pre- I c hi ha ordito l'assassinio del 
sidente finlandese, volta ad i rambasciatore si proponeva 
un rafforzamento delle rela- • dunque di aggravare la crisi 

libanese e provocare un inter
vento militare americano, è 
riuscito Invece, come si vede. 
a realizzare un risultato oppo
sto. che si traduce in un obiet
tivo rafforzamento politico 
dell'OLP. 

nese... 
« Noi abb.amo sempre soste

nuto — sottolinea l'appello — 
che l'unica soluzione valida * 
una soluzione puramente li
banese. al di fuori di qual
siasi Intervento straniero, ba
sata su un accordo politico 
seguito dal ristabilimento del
la sicurezza e della pace ci
vile. Slamo sempre stati favo
revoli ad una tavola rotonda 
che raggruppi ! belligeranti 
libanesi e alla sostituzione 
del confronto politico al con
fronto militare. L'Intervento 
straniero, soprattut to se pren
de la forma di una aggressio
ne armata, non potrà far al
tro che impedire uno svilup
po di questo genere e dimi
nuire le possibilità di un rt» 

j golamento durevole. Noi non 
) vogliamo combattere contro I 
i nostri fratelli siriani. Tutta

via, l'invasione siriana ci ha 
messi nelle condizioni di do
ver difendere la nostra indi
pendenza e la nostra sovra
nità e di dover sostenere la 
resistenza palestinese. 

«La gravità della situazio
ne — conclude l'appello — 
esige una opposizione ferma e 
sollecita. Conoscendo 11 vo
stro atteggiamento nei no
stri confronti e nei confronti 
di tutti I popoli in lotta, sia
mo convinti che questo ap
pello ot terrà la vostra ade
sione e si t radurrà in azioni 
concrete e sollecite di attiva 
solidarietà ». 


